
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-802 del 19/02/2019

Oggetto L. 239/2004, D.P.R. 420/1994 E S.M.I.  -  DETERMINA
DIRIGENZIALE  N.  2017-4592  DEL  31.08.2017  DI
AUTORIZZAZIONE DEL DEPOSITO OLI MINERALI
E  DETERMINE  DIRIGENZIALI  N.  2018-834  DEL
16.02.2018  E  N.  4439  DEL  03.09.2018  DI
AUTORIZZAZIONE  ALL'ESERCIZIO  PROVVISORIO
PER  IL  DEPOSITO  OLI  MINERALI  AD  USO
PRIVATO-INDUSTRIALE  DI  PROPRIETA'  DELLA
DITTA  C.E.T.E.  -  CONSORZIO  EUROTERMINAL
ENERGIA S.C.R.L., SEDE LEGALE E OPERATIVA IN
COMUNE DI RAVENNA (RA), VIA CLASSICANA N.
49  -  PRESA  D'ATTO  DI  MODIFICHE  E
DELL'ESERCIZIO  DEFINITIVO  IN  SEGUITO  A
COLLAUDO DEL 05.12.2019.

Proposta n. PDET-AMB-2019-838 del 19/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante FRANCESCA CHEMERI

Questo giorno diciannove FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, FRANCESCA
CHEMERI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Sinadoc. n. 3223/2018

OGGETTO: L.  239/2004,  D.P.R.  420/1994  E  S.M.I.  -  DETERMINA  DIRIGENZIALE  N.  2017-4592  DEL
31.08.2017 DI AUTORIZZAZIONE DEL DEPOSITO OLI MINERALI E DETERMINE DIRIGENZIALI
N. 2018-834 DEL 16.02.2018 E N. 4439 DEL 03.09.2018 DI AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO
PROVVISORIO  PER  IL  DEPOSITO  OLI  MINERALI  AD  USO  PRIVATO-INDUSTRIALE  DI
PROPRIETÀ DELLA DITTA C.E.T.E. - CONSORZIO EUROTERMINAL ENERGIA S.C.R.L., SEDE
LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI  RAVENNA (RA),  VIA CLASSICANA N.  49  -  PRESA
D’ATTO  DI  MODIFICHE  E  DELL’ESERCIZIO  DEFINITIVO  IN  SEGUITO  A COLLAUDO  DEL
05.12.2019.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

- il  D.P.R. 18 aprile 1994 n. 420 relativo a “Regolamento recante semplificazione delle procedure di
concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali” ed in particolare:

• gli Artt.  6 e 10 che disciplinano rispettivamente la procedura per il  rilascio di autorizzazione e
l’esercizio provvisorio;

• l’Art.  10  comma  1)  che  prevede:  “il  Ministero,  fatti  salvi  gli  adempimenti  di  sicurezza  ed
ambientali, può autorizzare l’esercizio provvisorio degli impianti o delle modifiche realizzate.”;

- la Legge 23 agosto 2004 n. 239 relativa a “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che all’art. 1 comma 2 lett. a) stabilisce
che:

“le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio non in sotterraneo anche di oli
minerali, acquisto e vendita di energia ai clienti idonei, nonché di trasformazione delle materie fonti
di energia, sono libere sui tutto il territorio nazionale, nel rispetto degli obblighi di servizio derivanti
dalla normativa comunitaria e dalla legislazione vigente”,

- e all’art. 1 comma 56 stabilisce che:
“Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  2,  lettera  a)  sono  attività  sottoposte  a  regimi
autorizzativi:
a) l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali;
b) la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali;
c) la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli minerali;
d) la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di stoccaggio di 

oli minerali”;
- il D.Lgs.  31 dicembre 2012 n. 249, art. 16, comma 3 e comma 4, con i quali è stata aggiornata la  

definizione di oli minerali sostituendo alla parola “biodiesel” le definizioni di “biocarburanti e bioliquidi”;

VISTI:

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

- la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13  recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

- la Deliberazione della Giunta Regione Emilia Romagna n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione assetto
organizzativo generale dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia di cui alla
L.R. n. 13/2015”;
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- la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  96  del  23.12.2015 “Approvazione  dell’assetto
organizzativo analitico  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente e l’energia  dell’Emilia
Romagna (ARPAE) e del documento Manuale Organizzativo ARPAE”;

- la Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2363 del 21.12.2016, avente come oggetto
“Prime direttive per il coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19 della L.R. n.
13/2015,  per  l’esercizio  unitario  e  coerente  delle  funzioni  ai  sensi  dell’art.  15,  comma  11,  della
medesima legge;

- le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni  di istruttoria e autorizzazione ambientale
assegnate  ad  ARPAE dalla  LR n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

CONSIDERATO che l’attività svolta dalla Società C.E.T.E. - Consorzio Euroterminal Energia S.c.r.l. rientra
tra le tipologie soggette ad autorizzazione secondo quanto previsto dalla Legge 23 agosto 2004 n.  239
all’Art. 1 comma 56 lett. a);

VISTO che la Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia S.c.r.l., con sede legale in Comune di
Ravenna, via Classicana n. 49 (PI e CF 02421420395), con Provvedimento della Provincia di Ravenna di
voltura n. 501 del17.02.2012 è divenuta intestataria del Provvedimento della Provincia di Ravenna n. 527 del
26.11.2009 e successive modifiche (Provvedimenti della Provincia di Ravenna n. 2552 del 20.07.2011 e n.
2137 del 25.06.2012), per la gestione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
alimentato ad oli vegetali combustibili (bioliquidi) ubicato in Comune di Ravenna, via Classicana n. 49, di
proprietà della Società Euro Terminal S.r.l.;

VISTA la Determina dirigenziale rilasciata da ARPAE-SAC di Ravenna n. 2017-4592 del 31.08.2017 
“MODIFICA SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE UNICA N. 527 DEL 26.11.2009 E SUCCESSIVE MODIFICHE PROVVEDIMENTI

N.  2552  DEL 20.07.2011,  N.  2137  DEL 25.06.2012  E SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO DI VOLTURA N.  501  DEL

17.02.2012  RILASCIATI AI SENSI DEL D.LGS.  387/2003  E S.M.I.,  PER UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI (BIOLIQUIDI)  UBICATO IN COMUNE DI RAVENNA VIA CLASSICANA, 49  GESTITO DA

C.E.T.E. - CONSORZIO EURO TERMINAL ENERGIA SCRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI RAVENNA, VIA CLASSICANA

49 (C.F./P.IVA 02421420395)”, 
con la quale è stato autorizzato l’esercizio dell’impianto di deposito di oli minerali ad uso privato-industriale
ubicato in Comune di Ravenna, via Classicana n. 49, costituito da:
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VISTA la domanda di collaudo del deposito oli minerali ad uso privato-industriale, ai sensi della L. n. 239/04
e del D.P.R. n. 420/94, presentata dalla Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia scrl, con nota
assunta agli  atti  ns.  PGRA n.  2017/17044 del 29.12.2017, che prevede il  rilascio dell’autorizzazione ad
effettuare l’esercizio provvisorio nelle more del rilascio del certificato di collaudo;

DATO ATTO che:
- sono stati effettuati i pagamenti degli oneri istruttori, così come previsto dal tariffario ARPAE;
- con nota PGRA n. 2018/960 del 23.01.2018 è stata convocata la Commissione di Collaudo Provinciale per i
depositi  oli  minerali  per  il  giorno  14.02.2018,  commissione  nominata  con  Determina Dirigenziale della
Direzione Tecnica n. 2017/975 del 27.11.2017;

CONSIDERATO che la Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia S.c.r.l. ha presentato, in sede di
commissione di collaudo del 14.02.2018 (PGRA n. 2018/2187 del 15.02.2018), una perizia giurata in data
13.02.2018 presso il Tribunale di Ravenna in cui l’Ing. Stefano Salvotti, iscritto al n. 756 dell’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Ravenna, certifica che:
- l’impianto è conforme al progetto approvato dal Comando Provinciale VVF come da SCIA presentata in
data 13.08.2015 integrata in data 23.05.2016;
- l’impianto è conforme alle normative urbanistico-edilizie come da richieste del Certificato di Conformità
edilizia ed agibilità PG 117271/2012 del 26.10.2012 attestata per silenzio assenso il 24.10.2013;
- sono state rispettate le prescrizioni rilasciare dagli enti coinvolti nel procedimento autorizzativo;
- che l’impianto è rispondente alle leggi in materie di sicurezza e in particolare al D.Lgs. 81/2008 e smi;
- tutte le lavorazioni sono state eseguite nel rispetto dello stato dell’arte;
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CONSIDERATO che, in sede di Commissione di Collaudo del 14.02.2018, non si è potuto procedere al
collaudo  del  deposito  causa  necessità  di  verifiche  sull’effettiva  capacità  dei  serbatoi  TK01OV, TK02OV,
TK03OV, e TK01FO;

DATO ATTO che,  in sede di  Commissione di  Collaudo del 14.02.2018, sia il  Dipartimento dei  Vigili  del
Fuoco, Comando Provinciale di Ravenna che l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Ravenna hanno
espresso  parere  al  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  provvisorio  ai  sensi  dell’art.  10  del  DPR n.
420/1994 e smi per la ditta C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia scrl, via Classicana n. 49, come
segue:
- Dipartimento dei Vigili del Fuoco Comando Provinciale di Ravenna. Nulla osta, per quanto di competenza,
all’esercizio provvisorio  indicando la seguente prescrizione:

“l'esercizio provvisorio dei serbatoi dovrà avvenire limitandone il contenuto come se la capacità massima
geometrica  effettiva  corrisponda  a  quella  autorizzata  dal  Certificato  di  Prevenzioni  Incendi  (C.P.I.)
rilasciato  dal  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Ravenna  con  nota  Prot.  n.  10737  del
22.09.2017  e  in  modo  da  limitare  la  medesima  capacità  geometrica  effettiva  ai  valori  indicati  nel
certificato suddetto.”

-  Agenzia delle Dogane e dei  Monopoli  di Ravenna. Nulla osta, per quanto di competenza, all’esercizio
provvisorio;

CONSIDERATO che con Determina dirigenziale di ARPAE-SAC di Ravenna n. 2018-834 del 16.02.2018
avente come oggetto
“L. N. 239/2004, D.P.R. N. 420/94 – AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO PER IL DEPOSITO DI OLI MINERALI

AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE UBICATO NEL COMUNE DI RAVENNA (RA),  DI PROPRIETÀ DELLA DITTA C.E.T.E.  -
CONSORZIO EUROTERMINAL ENERGIA S.C.R.L. AVENTE SEDE LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI RAVENNA (RA), VIA

CLASSICANA N. 49”
la società C.E.T.E. - Consorzio Euroterminal Energia  S.c.r.l.  è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 10 del
D.P.R. n. 420/1994, all’esercizio provvisorio del deposito oli minerali ad uso privato-industriale della validità di
un  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di  validità  della  determina,  nel  rispetto  della  prescrizione  dettata  dal
Comando Provinciale di Ravenna dei Vigili del Fuoco;

VISTO che con note del 10.08.2018 (PGRA n. 2018/10492) e del 29.08.2018 (PGRA n. 2018/11186), la
società  C.E.T.E.  -  Consorzio  Euroterminal  Energia  S.c.r.l.  ha  chiesto  alla  SAC  di  Ravenna  il  rinnovo
dell’autorizzazione per il periodo di esercizio provvisorio in attesa del collaudo del deposito oli minerali sopra
citato;

CONSIDERATO che con Determina Dirigenziale di ARPAE-SAC di Ravenna n. 2018-4439 del 03.09.2018
avente come oggetto
“L. N. 239/2004, D.P.R. N. 420/94 – AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO PER IL DEPOSITO DI OLI MINERALI

AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE UBICATO NEL COMUNE DI RAVENNA (RA),  DI PROPRIETÀ DELLA DITTA C.E.T.E.  -
CONSORZIO EUROTERMINAL ENERGIA S.C.R.L. AVENTE SEDE LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI RAVENNA (RA), VIA

CLASSICANA N. 49.”
la società C.E.T.E. -  Consorzio Euroterminal  Energia S.c.r.l.  è stata autorizzata,  ai  sensi  dell’art.  10 del
D.P.R. n. 420/1994, all’esercizio provvisorio del deposito oli minerali ad uso privato-industriale della validità di
un periodo di sei mesi dalla data di validità della determina;

VISTO che:

- Con nota del 27.06.2018 (PGRA n. 2018/8298) la società C.E.T.E. S.c.r.l. ha inviato a tutti gli enti interessati
nel procedimento autorizzativo comunicazione  avente come oggetto:  “Relazione   delle   soluzioni tecniche
adottate  al fine  di risolvere le  criticità individuate durante il Collaudo del deposito oli minerali ad uso
privato-industriale del  14.02.2018. Richiesta rilascio Certificato di collaudo per rilascio Autorizzazione
del Deposito di oli minerali ad uso privato-industriale” con la quale si relaziona di aver

“….verificato le soluzioni tecniche idonee da mettere in atto al fine di garantire che la capacità geometrica
dei singoli serbatoi TK01OV, TK02OV, TK03OV, corrisponda a quella autorizzata dal CPI in corso  di
validità,  decidendo   d'intervenire  meccanicamente   sui serbatoi,   spostando  fisicamente il troppo
pieno.  In  particolare,  come risulta  dalla  documentazione fotografica  allegata  e  dai  disegni  1008-01-
01,1008-01-02 e 1008-01-03 rev 2 del 5/05/2018, C.E.T.E. ha chiesto l'intervento della ditta costruttrice
dei  serbatoi  che  ha  smontato  la  tubazione  del  troppo  pieno  esistente  di  posizione  14  e  chiuso  il
corrispondente bocchello da 6" con apposita flangia. In seguito è stato costruito un nuovo bocchello da 6"
di troppo pieno ad una quota inferiore identificato con la posizione 20. Si è provveduto alla modifica della
tubazione di scarico del troppo pieno e l'intervento è stato completato con il ripristino della coibentazione
dei serbatoi. Di seguito vengono riportate le nuove quote dei bocchelli di troppo pieno con indicati i litri di
capacità massima dei serbatoi  ricavati  dalle tabelle  di  taratura che alleghiamo. Risulta  evidente che
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l'intervento eseguito sui  serbatoi  garantisce che la capacità geometrica dei  serbatoi  corrisponde alle
quantità autorizzate.

Per quanto riguarda il serbatoio TK01FO alleghiamo il disegno di progetto del serbatoio 1679-D dove è
indicata la posizione del bocchello di troppo pieno P3 che risulta ad una quota di 5400 mm. Riportando
questa quota sul disegno fornito dal costruttore relativo al volume del serbatoio risulta che la capacità
massima  è  di  19811  litri  20400-18291=2109  litri  2109:555=3,871  Litri/mm  3,8x400=1520  litri
1520+18291=19811 litri inferiore ai 20 m3 dichiarati.”;

La C.E.T.E. S.c.r.l.  comunica inoltre di aver ottemperato alle prescrizioni del Servizio Territoriale di ARPAE,
riportate nel verbale della Commissione di Collaudo del 14.02.2018”;

- Come specificato nel verbale di collaudo del 14.02.2018:
• l'azienda avrebbe dovuto presentare all'Autorità Competente e al Comando Provinciale di Ravenna 

dei Vigili del Fuoco le soluzioni tecniche idonee da mettere in atto al fine di garantire che la capacità 
geometrica dei singoli serbatoi corrisponda a quella autorizzata dal CPI in corso di validità, attivando,
ove necessario, i procedimenti di cui al DPR 151/2011;

• tali soluzioni avrebbero dovute essere oggetto di valutazione da parte dei due enti sopra citati;
• la  soc.  C.E.T.E.  Consorzio  Euroterminal  Energia  S.c.r.l.  ha  operato  direttamente  scegliendo  di  

procedere con la  soluzione  d’intervenire  meccanicamente sui  serbatoi,  spostando fisicamente il  
troppo pieno, anziché optare per la modifica delle quantità autorizzate nel Certificato di Prevenzione 
Incendi;

• l’ufficio della SAC ha inviato, il 09.08.2018 (PGRA n. 2018/10462) al Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Ravenna, all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Ravenna e al Servizio Territoriale 
ARPAE di Ravenna, una nota con richiesta di espressione di parere riguardo

-  la  scelta  operata  e  messa  in  pratica  dalla  soc.  C.E.T.E.  S.c.r.l.  come  illustrato  nella
comunicazione assunta agli atti della SAC con PGRA n. 2018/8298 del 27.06.2018;
-  condivisione  all’effettuazione  di  un  ulteriore  collaudo  al  fine  della  verifica  delle  opere
realizzate,  con  conseguente  rilascio  dell’autorizzazione,  da  parte  della  SAC  di  Ravenna,
dell’esercizio definitivo;

- Gli enti interpellati si sono espressi con i seguenti pareri:
• ARPAE-Servizio Territoriale

“… si esprime parere favorevole a quanto realizzato, in quanto gli interventi effettuati hanno riportato
l’impianto all’interno delle condizioni e dei parametri autorizzati.”;

• Agenzia  Dogane  Monopoli  –  Direzione  Interregionale  Emilia  Romagna  Marche  -  Ufficio  delle  
Dogane di Ravenna
“… questo Ufficio esprime parere favorevole circa la soluzione tecnica operata dalla Ditta C.E.T.E.
Consorzio Euro Terminal Energia scrl salvo la necessità che venga effettuato un nuovo sopralluogo
di collaudo da parte della Commissione al fine di verificare la corrispondenza fra quanto inoltrato
dalla stessa ditta e le opere realizzate.”;

• Ministero  dell’Interno  -  Dipartimento  dei  Vigili  del  Fuoco  del  soccorso  pubblico  e  della  difesa  
civile -  Comando Provinciale Ravenna
“… questo Comando concorda con la scelta operata e messa in pratica dalla soc. Consorzio Euro
Terminal Energia scrl ed esprime parere favorevole all’effettuazione di un ulteriore collaudo al fine
della verifica delle opere realizzate, con conseguente rilascio dell’autorizzazione da parte della SAC
di Ravenna, dell’esercizio definitivo.”;

CONSIDERATO quanto sopra, l’ufficio SAC ha ritenuto di dover procedere ad effettuazione di collaudo per la
verifica delle opere realizzate;

VISTO che:
-  la  società  C.E.T.E.  S.c.r.l.  ha  presentato  domanda  di  collaudo  del  deposito  oli  minerali  (PGRA n.
2018/16958 del 04.12.2018) allegando perizia giurata in data 03.12.2018 presso il Tribunale di Ravenna in
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cui l’Ing. Stefano Salvotti, iscritto al n. 756 dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ravenna, certifica
che:

• l’impianto è conforme al progetto approvato dal Comando Provinciale VVF come da SCIA presentata
in data 13.08.2015 integrata in data 23.05.2016;

• l’impianto  è  conforme  alle  normative  urbanistico-edilizie  come  da  richieste  del  Certificato  di
Conformità edilizia  ed agibilità  PG 117271/2012 del  26.10.2012 attestata  per silenzio assenso il
24.10.2013;

• sono state rispettate le prescrizioni rilasciare dagli enti coinvolti nel procedimento autorizzativo;
• che l’impianto è rispondente alle leggi in materie di sicurezza e in particolare al D.Lgs. 81/2008 e

smi;
• tutte le lavorazioni sono state eseguite nel rispetto dello stato dell’arte;
• che a seguito della realizzazione dello spostamento dei bocchelli  da 6” del troppo pieno ad una

quota inferiore rispetto a quella d’installazione, la capacità effettiva dei serbatoi risulta essere

- sono stati effettuati i pagamenti degli oneri istruttori, così come previsto dal tariffario ARPAE;
-  con  nota  PGRA n.  2018/15139  del  31.10.2018  la  SAC  di  Ravenna  ha  convocato  la  Commissione
Provinciale per il collaudo del deposito oli minerali per il giorno 20.11.2018;
-  con  nota  PGRA n.  2018/16299  del  22.11.2018  la  SAC  di  Ravenna  ha  rinviato  il  sopralluogo  della
Commissione Provinciale di collaudo al giorno 05.12.2018;
- il giorno 05.12.2018 è stato effettuato il collaudo del deposito oli minerali della ditta  C.E.T.E. - Consorzio
Euro Terminal Energia S.c.r.l.;
-  con nota PGRA n.  2018/17088 del  06.12.2018 è stato trasmesso il  verbale di  collaudo a tutti  gli  enti
interessati dal procedimento autorizzativo;

VISTO  che in sede di collaudo del 05.12.2018, effettuato dalla Commissione Provinciale per i collaudi dei
depositi oli minerali, è stato rilevato quanto segue, si riporta stralcio del verbale:

“…...

Visto quanto sopra, scopo del presente collaudo è quello di verificare in particolare:

A. l’adempimento delle prescrizione dettate dagli enti in seguito al collaudo del 14.02.2018 e riportate
nel verbale di collaudo trasmesso agli enti con nota PGRA n. 2018/2208 del 16.02.2018 e sopra riportate
al punto n. 3;

B. le soluzioni tecniche proposte dalla ditta al fine di garantire che le capacità geometriche dei serbatoi
TK01OV, TK02OV, TK03OV e TK01FO corrispondano alle  capacità  nominali  autorizzate  e a quelle
risultanti nel Certificato di Prevenzione Incendi in corso di validità.

L’ufficio SAC ha verificato che la soluzione proposta dalla soc. C.E.T.E. S.c.r.l., in seguito alla modifica
del troppo pieno per i serbatoi  TK01OV, TK02OV, TK03OV, e la dimostrazione della capacità effettiva
del serbatoio TK01FO, sono compatibili con le capacità dei serbatoi autorizzate al netto delle tolleranze
come illustrato nella tabella seguente:

In sede di collaudo viene presentata la seguente documentazione
1) Delega dell'Amministratore Unico, Sig. Oscar Trasforini, agli addetti CETE oggi presenti;
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CONTENUTO 4%  - MC

TK01OV BIOCOMBUSTIBILE LIQUIDO 200,00 8,00 218,05 192,00 – 208,00 199,96

TK02OV BIOCOMBUSTIBILE LIQUIDO 200,00 8,00 217,85 192,00 – 208,00 199,75

TK03OV BIOCOMBUSTIBILE LIQUIDO 200,00 8,00 218,13 192,00 – 208,00 199,74

TK01FO GASOLIO 20,00 0,80 21,78 19,20 – 20,80 19,81

N. 
SERBATOIO

CAPACITA’ 
NOMINALE 

AUTORIZZATA MC

PRESENTAZIONE 
TABELLE 

CENTIMETRICHE 
O ALTRO

CAPACITA’ EFFETTIVA 
MC (TABELLE 

CENTIMETRICHE O 
ALTRO)

CAPACITA’ SERBATOI 
CON TOLLERANZA - + 

4 %  MC

CAPACITA’ 
EFFETTIVA IN 

SEGUITO A 
MODIFICHE

TABELLA 
CENTIMETRICA

TABELLA 
CENTIMETRICA

TABELLA 
CENTIMETRICA

CERTIFICATO 
COLLAUDO 

Serbatoio 

TK01OV dis. 1008-01-01 20 6871 (6,871 m) 199984

TK02OV dis. 1008-01-02 20 6878 (6,878 m) 199975

TK03OV dis. 1008-01-03 20 6859 (6,859 m) 199995

Posizione del bocchello di 
troppo pieno sul serbatoio

Quota del bocchello 
di troppo pieno mm

Litri da tabella di 
taratura



2)  Perizia  tecnica  dell'Ing.  Stefano  Salvotti  giurata  presso  il  Tribunale  di  Ravenna,  presentata  in
originale.
Si  procede al  collaudo dell’impianto  di  deposito  oli  minerali  ad uso privato-industriale riscontrando
quanto di seguito si espone.

- Il rappresentante della ditta "C.E.T.E Scrl" dichiara che dal punto di vista urbanistico-edilizio è stato
tutto realizzato in conformità agli strumenti pianificatori e alla normativa vigente, avendo acquisito i
necessari permessi/autorizzazioni o facendo le dovute comunicazioni/SCIA;

-  Il  deposito è costituito come di  seguito  specificato,  come da Autorizzazione Unica rilasciata con
Determina dirigenziale n. 2017/4592 del 31.08.2017.

- Si prende atto del Certificato di Prevenzioni Incendi (CPI) rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco di Ravenna con nota Prot. n. 10737 del 22.09.2017.

- Il deposito è stato visionato e risulta conforme alla relazione tecnica e alla planimetria consegnate e a
quanto riportato nel CPI in corso di validità di cui sopra.
In esito al sopralluogo la Commissione ritiene pertanto il deposito collaudabile.
La SAC di Ravenna dovrà emettere determina dirigenziale per l’esercizio definitivo del deposito oli
minerali.”;

VISTI:

- la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i., "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";
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-  le  prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e  autorizzazione  ambientale
assegnate ad Arpae dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di Arpae con nota PGDG n.
7546/2015 del 31.12.2015;

SI INFORMA che ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

SU proposta del Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni:

DISPONE

1. La parte narrativa e il seguente allegato:

- All. n. 1 - Tav. 03, rev. 0, 12/09/16;

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determina;

2. DI DARE ATTO, che in sede di collaudo del deposito oli minerali ad uso privato-industriale della Società
C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia S.c.r.l., con sede legale e operativa in Comune di Ravenna, via
Classicana n. 49, CF e PI 02421420395, del giorno 05.12.2018, i seguenti enti:

- Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile -
Comando Provinciale Ravenna;
- Agenzia Dogane Monopoli – Direzione Interregionale Emilia Romagna Marche - Ufficio delle Dogane di
Ravenna;
- ARPAE-Servizio Territoriale di Ravenna;

in qualità di Componenti della Commissione di Collaudo Provinciale nominata con Determina Dirigenziale
della Direzione Tecnica n. 2017-975 del 27.11.2017,  hanno espresso parere favorevole relativamente alla
scelta  operata  e  messa  in  pratica  dalla  soc.  C.E.T.E.  -  Consorzio  Euro  Terminal  Energia  S.c.r.l.  come
illustrato nella comunicazione assunta agli  atti  della SAC con PGRA n. 2018/8298 del 27.06.2018 ed in
particolare:

-  per  i  serbatoi  TK01OV,  TK02OV,  TK03OV,  affinché  la  capacità  geometrica  corrisponda a quella
autorizzata  dal CPI  in  corso   di   validità,  decidendo   d'intervenire  meccanicamente   sui serbatoi,
spostando fisicamente il troppo pieno;
- per il  serbatoio  TK01FO, allegando il  disegno di  progetto del  serbatoio 1679-D, dove è indicata la
posizione del bocchello di troppo pieno P3, che risulta ad una quota di 5400 mm, riportando questa quota
sul  disegno  fornito  dal  costruttore  relativo  al  volume  del  serbatoio,  si  è  dimostrato  che  la  capacità
massima è inferiore ai 20 m3 dichiarati;

3. DI DARE ATTO, che relativamente al deposito oli minerali ad uso privato-industriale, ubicato in Comune
di Ravenna, via Classicana n. 49, della Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia S.c.r.l., CF e PI
02421420395, autorizzato con Determina Dirigenziale rilasciata da ARPAE-SAC di Ravenna n. 2017-4592
del 31.08.2017 “MODIFICA SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE UNICA N. 527 DEL 26.11.2009 E SUCCESSIVE MODIFICHE

PROVVEDIMENTI N. 2552 DEL 20.07.2011, N. 2137 DEL 25.06.2012 E SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO DI VOLTURA N.
501  DEL 17.02.2012  RILASCIATI AI SENSI DEL D.LGS.  387/2003  E S.M.I.,  PER UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI

ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI (BIOLIQUIDI)  UBICATO IN COMUNE DI RAVENNA VIA CLASSICANA,  49
GESTITO DA C.E.T.E. - CONSORZIO EURO TERMINAL ENERGIA SCRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI RAVENNA, VIA

CLASSICANA 49 (C.F./P.IVA 02421420395)”, in seguito al collaudo da parte della Commissione Provinciale di
Collaudo  di  ARPAE,  effettuato  il  giorno  05.12.2018  e  conclusosi  con  esito  positivo,  è  stato  accertato
l’esercizio definitivo per un deposito oli minerali così costituito:
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4. DI  TRASMETTERE,  con  successiva  comunicazione,  l'avviso  di  avvenuto  rilascio  della  presente
determina alla  Società  richiedente,  precisando le  modalità  del  ritiro  della  determina stessa.  Copia  della
presente  determina  è  altresì  trasmessa  agli  uffici  interessati:  Agenzia  Dogane  Monopoli  di  Ravenna,
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna, e S.T. di ARPAE Ravenna, per opportuna conoscenza
e per gli adempimenti di rispettiva competenza;

5. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale ARPAE di Ravenna esercita i controlli necessari al fine di
assicurare  il  rispetto  della  normativa  ambientale  vigente  e  delle  prescrizioni  contenute  nella  presente
determina;

6. DI DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.
104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i  termini di legge
decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti di cui non sia richiesta
la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia prevista
dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199,
possono  proporre  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla
notificazione, comunicazione o piena conoscenza;

DICHIARA CHE:
• La presente determina diviene esecutiva sin dal momento della sottoscrizione della stessa da parte del

Responsabile di ARPAE - SAC di Ravenna o di chi ne fa le veci;
• Ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente determina autorizzativa si provvederà

all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale
per la Trasparenza e l' Integrità di ARPAE;
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• Il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

Per il Dirigente del SAC di Ravenna
Il Responsabile dell’Unità

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali
(Ing. Francesca Chemeri)

* Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale”
nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a
mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione
digitale

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti da sottoscrivere in caso di stampa.
La presente copia, composta da n. ...... fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con n. .............. del ....................
Data...............................    Firma.............................................
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